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La Cagna ammaestrata. 

H domatore (Gentiioni) — Attenta, altrimenti c'è la frustai 
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X’ASINO 


La censura scolastica 

L'Avvenire d'Italia (fondato da Roc¬ 
ca d’Adria) e con lui tutti gli organi 
del trust cattolico — continua a usar 
l’indice contro tutti i libri di testo che 
non incretiniscono i bambini con gli 
spaTenti dell’inferno. 

E si capisce ! 

Per VAvvenire del Papa è buona 
norma di scelta quella dettata dalla 
« Tornirla'eo» la quale invitava tutti i 
maestri clericaìi « ad un esame scrupo¬ 
loso dei libri di testo, rifiutando tutti 
quelli repugnanti alle esigenze della 
coscienza religiosa e civile, e opponen¬ 
dosi recisamente ad ogni insidia di 
agnosticismo didattico ». 

L’odiato agnosticismo è quello elle 
si limita ad affermare che l’assoluto 
è inconoscibile e inaccessibile alla 
mente umana. 

La più temperata, dunque, delle 
dottrine, cbe lascia il campo impregiu¬ 
dicato e non conturba il cervello sereno 
del fanciullo. 

Ma ai clericali non garba. Essi vo¬ 
gliono elle il fanciullo sappia e creda 
che vi ha un dio in tre persone, che sot¬ 
terra si arrostisce in graticola, che le 
vergini possono partorire anche senza 
marito (lo seppe la domestica del pTete 
di Pistoia) che in un centimetro qua¬ 
drato di farina s’annicchia Gesù Cristo 
in corpo ed ossa, e che — sopratutto — 
Bepi è infallibile. 

Non potendosi ottenere, nella scuola 
pubblica, tutto questo, l'Avvenire in¬ 
veisce contro il Governo e sopratutto 
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Anticlericali! 

Date il vostro contributo por la casa dell 1 Gior¬ 
dano Bruno di fronte al Vaticano. È una prova di 
affetto verso la valorosa associazione che trovasi al- 
l’avang cardia del movimento internazionale del libero 
pensiero. 

Indirizzare le offerte al rag. Antonio Reggiani 
- via di Porta Angelica 25 Roma. 
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contro l’Unione Magistrale nazionale 
che vuole « il libro di testo sia informato 
a principi di laicità e di neutralità po¬ 
litica, in piena corrispondenza con il 
carattere moderno della scuola elemen¬ 
tare e popolare » 

Orrore ! 

Laicità ì Ma bisogna insegnare che 
solo nella Chiesa Cattolica, in Medici 
e in Caio di Ponte c’è salute ! 

Neutralità politica % - Spropositi ! 
Il fanciullo deve imparare presto che 

i Re sono unti dal Signore e che i pa¬ 
droni sono i benefattori dei servi. 

Così eontro i libri laici gli organi del 
papa muovono una campagna divitu- 
perii appellandosi ai maestri e ai gesuiti. 

Tacciano altrettanto, perdio, i no¬ 
stri con i testi clericali che appestano 
tanta parte delle scuole italiane ! 


Oentilon e el ss’ para 

Rapi s crii e. 

Bressan. Santità, è in anticamera... 

Bepi. No 5 rizevo nissun ! Preparo 
el discorso della Corona. 

Bressan. Ma vuole entrare per forza... 

Bepi. Chi 1? 

Bressan. Il conte Gentiioni. 

Bepi. Lu meno de qualunque altro, 

Ostregheta ! cazzelo via. 

Bressan. Vuole -difendersi. 

Bej>i- Te xe tanti ani nel mio servizio, 
e ancora no’ te ga impara che co’ l’in¬ 
fallibilità no’ vai la rason ? 

Bressan. Minaccia ur.a seconda In¬ 
tervista. 

Bepi. Un altro scandalo ? Che l’entri. 

Gentiioni. Santità... 


Bepi. Silenzio, cliè parla il papa' 
noi vi gabbiamo di moto proprio no 
minado presidente dell’Unione eletto¬ 
rale cattolica. — Ve par poco ? — Da 
prinzipio (no’ ghe xe che dir) vi siette 
uniformato alle direttive pontifìcie 
(perchè i burattini le dirigo mi) e cussi 
22S pesci intra vermut in bar carri Pe- 
tri. Ma dopo ? — In mal or sega ! Siette 
andato e squaquerare i sacri -mi¬ 
steri delle elezioni cattoliche in un 
sfolgio fai gr' ano. Ma no’ ga ve vate man¬ 
giato la tolgi a. che adesso il cattolicismo 
è diventato massone ? il capo (che son 
mi) deve fìnger dì non eognoscere il 
sotto capo (che gerì va) ; e el sottocapo 
di non conoscere i pesci ciappati nella 
rete. —E o.iz'eaza, se giveste squaque- 
rà soltanto busse, come fa degnamente 
« L'Osservatore » dei reverendi gesuiti 
ma.... 

Gentiioni. Ma — perdono se inter¬ 
rompo Sua Santità — Cristo predicava 
sempre la verità. 

Bepi. La verità? ah, ah, ah! mi fa 
sete rider. Xe passai quei tempi ! Adesso 
« co’ l’arte e co’ Tingano 
se vive mezo l’ano, 
co * 1 Tingano e co’ l’arte 
Se vive l’altra parte ». - 
andatte andatte col nome de Dio. Ca¬ 
pirà anche vu che noi xe pan pei vostri 
denti el Cristianesimo politicante. 

Il Vecchio della 



Il più grande successo librario 

è quello del volume edito dalla Libreria Editrice dell’ASINO 


ovvero s La Commedia clerico-acro- 
batico - tragico - antropofago - teofago ■ 
pagana, di ALETE DAL CANTO 


migliaio — 2 a edizione riveduta e accresciuta dall’Autore 


Moltissimi giornali d’Italia hanno 
pubblicato estese recensioni di questa 
magnifica pubblicazione, che ha su¬ 
scitato le più vivaci polemiche nel cam¬ 
po clericale. 

Dell’opera basti ricordare alcuni 
giudizi : 

« Qresto volume dell’egregio nostro 
collega giunge opportuno a colmare 
una lacuna nella letteratura anticleri¬ 
cale trattando maestrevolmente d’un 
soggetto di speciale interesse, indicato 
con precisione dal titolo. 

« Esposti in uno stile spigliato, quasi 
sempre satirico e motteggevole abbon¬ 
dano in questo lavoro i migliori argo¬ 
menti che possonsi trarre dalle Sacre 
Scritture dalla storia e dal raziocinio 
per smascherare la messala funzione 
ecclesiastica che è la ragion d’essere del 
clero cattolico. Cosiehè fin dalle prime 
pagine vi si sente il controversista 
erudito, dagli argomenti logici, strin¬ 
genti, convincenti. 

L'Avanti ! 

« Non sembri esagerazione se io dico 
che da molto tempo non avevo letto un 
libro efficace, potente e chiaro cóme 
questa Messa svelata...... 

« Il Dal Canto sminuzza in tutte le 


sue parti questa massima funzione, 
della quale - col pizzico di sale sparsoci 
sulTincosciente cranio di nascituri - ci 
fu imposto di subire il marchio nell’età 
del ragionamento, e parte per parte 
ne confuta e ne annienta le origini e 
la credenza. Ma tutto ciò egli non fa 
basandosi su ragionamenti propri, i 
quali potrebbero prestarsi ad attacchi 
ed a smentite, sia pure senza fonda¬ 
mento come gli attacchi e le smentite 
che sono usi a muovere i preti. Il Dal 
Canto cita opere e brani scritti da apo¬ 
stoli, santi e pontefici, poiché, sembra 
uno scherzo, i principali demolitori 
della Chiesa cattolica e delle sue fun¬ 
zioni - prima fra tutte la messa — sono 
stati appunto quei tali che oggi la Chie¬ 
sa innalza, perchè i credenti vi si possa¬ 
no abbassare davanti. 

a E il Dal Canto si è dimostrato tale 
uno storiografo e un competente da 
scrivere questo libro - che è perfetto 
per la sua efficacia combattiva e per il 
convincimento che infonde nel lettore. 
Il volume, per la sua perfezione, do¬ 
vrebbe essere conosciuto da quanti vo¬ 
gliono tenere libera la propria mente 
da oppressioni dogmatiche ; ma vogliono 
tenerla libera per convinzione acquisita 
e non per scimiottamento snobistico, 


come fanno molti di quelli che si dicono 
liberi pensatori e poi.... vanno ad ingi¬ 
nocchiarsi in sacrestia ! » 

La Democrazia di Perugia. 

a ... Onde io trovo che Ale te Dal 
Canto con la sua Messa svelata ha rag¬ 
giunto a pieno lo scopo, perchè ha di¬ 
viso saggiarne nt e l’opera in due parti: 
nella prima mette a nudo tutto il ri¬ 
dicolo delle falsità e delle spiritose in¬ 
venzioni ehe nell’insieme formano il 
recondito mistero di questo preteso 
sacrifìcio divino, e nella seconda, che è 
una vera documentazione storica, dà 
le prove irrefutabili di quanto ha già 
detto. E poiché la seconda parte ri¬ 
sponde ai richiami della prima, il lettore 
ogni qual volta sente le vampe dello 
scandalo salirgli al viso, trova la nota 
che lo richiama alla verità storica fred¬ 
da e severa che non ammette isterismi. 
Ecco perchè il libro, dopo letto, lascia 
poco desiderio di andare a messa e 
molto invece di vedere se tutto ciò sia 
vero : ma per questo appunto è desti¬ 
nato alla più efficace propaganda nella 
massa dei credenti. 

Auguriamo ci c he tuttiiliberipensat ori 
democratici ai quali ho dedicato il pri¬ 
mo pensiero di questo scritto regalino 


una copia almeno della Messa svelata 
alle loro mogli ed ai loro figliuoli, al¬ 
meno per bilanciare una volta tanto 
l’opera dei negri educatori e consiglieri 
delle loro famiglie ». 

Giornale La Ragione . 

« L’autore un gio vane colto, studioso, 
audace , ha voluto scrivere e pubblicare 
un bellissimo libro , il quale, dovrebbe 
essere in possesso di ogni sincero an¬ 
ticlericale, ma che non sia soltanto 
teorico.' 

Sicuro : Tanticlericale che ha profon¬ 
da convinzione della causa nobile e 
giusta per cui cómbatte in prò della 
civiltà del popolo, dovrebbe leggere e 
diffondere un sì prezioso volume. 

Prezioso ed interessante, perchè ol¬ 
tre ad una prefazione dell’on. avv. Giu¬ 
seppe Mac aggi, eminente pubblicista 
e cultore di cose storiche, sono nel vo¬ 
lume numerosissime, plendide incisioni 
che gli danno una elegante veste tipo¬ 
grafica, non comune, ed una voluminosa 
appendice, con note dimostrative a 
base di documenti e di confutazioni 
persuasive e indiscutbili ». 

La Democrazia, di Foligno. 


Prezzo del volume L. 1,00 
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D OMERICA 

Consiglio pratico : 
quando si cambia camera. 

Prima di entrare in una camera 
nuova bisogna curarne personalmente 
la disinfezione ; poi far capire all’affitta 
camere che deve appagarsi di riscuo¬ 
tere ciò che gli spetta e rinunciare a 
farla da padrone ; infine bisogna cam¬ 
biare le serrature e le chiavi delle 
porte e del mobilio, perchè tra i vec¬ 
chi inquilini possono esservi stati dei 
Kdri capacissimi di rientrare con chia¬ 
vi false. 

Per la disirjfezione basteranno 15000 
ettolitri di sublimato, 10 mila di for¬ 
malina, e alcune centinaia di tonnellate 
di cloruro di calci. 

E forse non basterà nemmeno que¬ 
sto per assicurarsi che la nuova camera 
non abbi gnente di pericoloso. 


Ciò che deve fare subito 
l’estrema sinistra se non 
vuol esser traditrice del 
paese. 

I. Rovesciare Giolitti che ha 
patteggiato le elezioni con Genti- 
Ioni (Pio X). 

IL Promuovere nei gruppi di e- 
strema una inchiesta per iscoprire, 
smascherare, scacciare, costringere 
alle dimissioni, i quattro o cinque 
deputati di estrema che hanno pat¬ 
tuito la loro elezione col Gentiioni 
(si fanno già i nomi del radicale 
Speranza deputato di Fermo, del 
radicale Fraccacreta deputato 
di S. Severo, del repubblicano 
Pansini deputato del governo de] 
vescovo e della malavita (ma non 
degli elettori) di Molletta ; e si crede 
che sia comxn'omesso anche il Pavia 
radicale coinbatuto dai preti a So- 
rcsina, ma appoggiato dai preti 
nel collegio di Varese. Anche Fau- 
stini, repubblicano di S. M. e del 
Trust siderurgico, eletto a Terni, 
ha avuto Pappoggio del locale cir¬ 
colo cattolico. 

III. Presentare una mozione o 
proposta, riferentesi ad uno dei ca¬ 
pisaldi del patto Gentiioni, che 
costringa i clericali mascherati da 
liberali e coperti dal segreto Genti- 
oniano, e scoprirsi o.squagliarsi. 

L’Àsino 


Il rialzo religioso 



— Con la caduta del blocco 
avremo un rialzo nella fede? 

— Forse no, ma certo un 
rialzo nelle azioni dei Tram- 
wais omnibus. 


I/ASIXO 


Come i clericali 

hanno eletto i loro 228 

Lo spiega Pon. Ferdinando Mar¬ 
tini in una vivace lettera al conte 
Gentiioni. 

Il signor contetra Valtro fantastica 
elisio voglia protestare control'influenza 
clericale. Protestare ? Sarebbe ridicolo. 

Nei comizi elettorali della influenza 
chi più ne ha più ne esercita : ed io anzi 
che protestare contro Vinfluenza del conte 
Gentiioni la riconosco e V ammiro: 
quando lo veggo persuadere ufficiali 
dell'esercito a domandare e mercè sua 
ottenere per la propria candidatura 
Vappoggio, il favore animoso e battagliero 
di giornali nei quali è antica tradizione 
il protestare contro il venti settembre e 
la italianità di Poma Capitale. 

Soltanto importa intendersi su ciò 
che sia e possa chiamarsi influenza e in 
Quali limiti essa possa esercitarsi. 

E' lecita influenza ingannare le plebi 
credule , attribuendo alVun candidato o 
ad l'altro costumanze, opinioni che non 
sono le sue ? In una parola è lecito men¬ 
tire sapendo di mentire ? La dottrina, cri¬ 
stiana dice di no. 

Potrà dire il conte Gentiioni di si ? 

E' lecita influenza di sacerdoti il .Mi¬ 
nacciare I CREDENTI DELLE PENE 
eterne se dieno i loro suffragi a questo 
o quel candidato ? 

La legge dice di no : dirà forse il conte 
Gentiioni di si ? 

E' lecita influenza di sacerdoti lo ac¬ 
quistare voti , a Furia Di Biglietti 
Di Banca ? 

La morale , il decoro sacerdotale , di¬ 
cono di no. E' disposto il conte Genti- 
Ioni a dire di si u ì 

Perchè questi — e non altri — furono 
i mezzi onde Vinfluenza clericale si eser¬ 
citò nella provincia di Lucca , che il 
conte Gentiioni chiama « suo campo ■•>. 

Ma il signor Conte soggiunge : « Noi 
siamo gii strumenti della Provvidenza 

A chi con superbo convincimento si 
afferma tale io non oserò contrastare, 
anche perchè mi ripugna mescolare la 
Provvidenza nei mercimoni elettorali. 
A me pare che il dare in spettacolo al po¬ 
polo preti- mentitori, corrotti , corruttori 
di anime e mercantegiatori di coscienze 
debba ; prima o poi nuocere allo spirito re¬ 
ligioso e alla fede. Ma io non sono che 
un umile peccatore e posso ingannarmi. 

Groppali vuole che i mariti lascino le 
moglie, che i figli sieno abbandonati; 
egli attenta all'onore della donna. 

le donne oneste devono esser con¬ 
tro Groppali. 

Vuol far bruciare i conveti e i croce fìssi. 

Soltanto le donne disoneste, 
che non vogliono legittimare i figli nati 
dalla colpa tradiscono i mariti, e 
vogliono trasformare le loro case in 
luoghi disonoranti, possono essere 
favorevoli al Groppali. 

In nome di Dio, dell'anima dei morti , 
di Gesù Crocifisso, fate che Groppali 
sia sprofondato con tutte le potenze 
demoniache.... 

Se la legge fosse eseguita. 

È evidente che una elezione fatta 
con tali mezzi dovrebbe essere an¬ 
nullata per Part. 122 della legge 
che impedisce ai sacerdoti di abu¬ 
sare della fede religiosa a scopo 
elettorale. 

Ma.... ciò che si è fatto dai preti 
^el collegio di Casalmaggiore, si è 
'attoin tutti i 365 collegi mi quali 


I preti hanno appoggiato una can¬ 
didatura ; si è FATTO IN TUTTI I 228 
collegi che hanno eletto clericali. 
Gli stessi manifestini, con le stesse 
calunnie e manigolderie, la stessa 
propaganda. 

Dunque bisognerebbe annullare 
tutte le 228 elezioni dei clericali. 

I 228 sono i deputati della 
frode alla buona fede religiosa, 
della calunnia, della menzo¬ 
gna ; del reato pre visto dalla legge 
elettorale. 

Ma altrettanto è avvenuto in 
tutte le provincie, in tutti i collegi. 

Schede e ostie consacrate. 

La Tribuna ha riferito che in 
molte chiese fu consegnata ai fe¬ 
deli la scheda del candidato clericale 
nel bacile delle ostie consa¬ 
crate !. 

Giuramento. 

Consta a noi che in molti collegi 
si fece baciare il crocefisso e poi 
giurare a mano tesa sulla testa del 
Cristo « di dare il volo al candidato 
clericale ». 

II Eccolo ha pubblicato un mani¬ 
festino che i preti del collegio di 
Casalmaggiore diffondevano in ap¬ 
poggio al candidato Pistoia e contro 
il eahdidato socialista Prof. Grop¬ 
pali. 

Calunnie volgari. 

In quel manifestino è detto, fra 
l’altro. 

Il Groppali vuole : 

che tutte le chiese sieno distrutte, e 
tutti i fedeli dispersi, è negato loro il 
diritto di riunirsi per pregare ; 

che delle chiese si facciano pubbliche 

LATRINE ; 

che i vostri morti non sieno seppel¬ 
liti. 

In NOME DELLE ANIME DEI VOSTRI 
MORTI VOTATEGLI CONTRO. 


Qualunque elettore 

ha diritto di denunziare reati 
elettorali, per promuovere giudi¬ 
zio, e costituirsi parte civile. 

L’art. 122 della legge elettorale 
stabilisce quali sono i reati eletto¬ 
rali del clero . 


£ 

Dunque in ogni collegio ehi ha 
libera coscienza, faccia inchiesta 
per documentare i reati elettorali 
compiuti dal clero (pressioni e inti¬ 
midazioni e minacele religiose) e 
denunzi i colpevoli al Procuratore 
del Re. 



il conte Mascalzoni 


A giustificare la partecipazione vo¬ 
stra e dei vostri al ballottaggio di 
Budrio (dal quale il candidato Gae¬ 
lico era stato escluso) - partecipazione 
di accordi, di propaganda, di voti e per¬ 
sino di manifesti - avreste potuto, ed 
era vòstro diritto, accampare motivi 
di carattere puramente politico, per i 
quali — (anche a costo di favorire il 
candidato rivoluzioi ario, ufficiale - 
come oggi contesta nel Corriere d'Ita¬ 
lia, Vaver fatto il Malvezzi) desideravate 
la mia esclusione dalla Camera. 

Ma poiché nella vostra intervista col 
Giornale d'Italia parlate di « degene¬ 
razione morale » originata dalla « por¬ 
nografìa dell' Asino» mentre sapevate 
che per quante volte i vostri emissari 
denunziarono al Procuratore del re il 
giornale del quale sono non direttore 
ma redattore, per altrettante la Camera 
di Consiglio lo prosciolse per inesistenza 
di reato, dando così solenne prova 
della nostra probità e della vostra ma¬ 
lafede ; 

poiché faceste, durante il ballot¬ 
taggio di Budrio, e fate oggi appello 
« agii onesti di tutti i partiti » af¬ 
finchè combattano in me, non riridu¬ 
cibile avversario del clericalismo, ma 
il pubblicista disonesto; 

poichètentate di legittimare il mercato 
elettorale di Budrio sotto la bau dieia 
di una riscossa molale che valga a na¬ 
scondere la turpitudine : così io — al 
quale nessuno può far il menomo ad¬ 
debito di natura morale — mi sento 
in pieno diritto di dirvi, a tu per tu, 
che si può essere anticlericali e galan¬ 
tuomo, come lo sono io, e si può essere, 
come lo siete voi/ ottimi cattolici e 
perle 11 i m asc al zo ni. 


Guido Podrecea. 


L’allarme della Lupa capitolina 
































































L’ASINO 



restaurazione 


Coir annunziato ritorno dei 
pretiin Campidoglio si annunzia 
pure una completa restaura¬ 
zione della morale,dell’estetica 
dei costumi. 

Si comincerà col copri¬ 
re qualche nudità invereconda 
troppo a lungo tollerata ; a 
principiare daila Venere capi¬ 
tolina che d’ora in poi - in o- 
maggio al deputato del IV col¬ 
legio - si chiamerà : 


♦ 



«La Venere di Medici». 

Gii antichi lampadari a gas 
prenderanno una forma me¬ 



glio rispondente al nuovo colore 
politico cittadino, con note¬ 
vole aumento - dopo il risveglio 
‘cattolico - di becchi nel quar¬ 
tiere Leonino. 

Anche i paralumi dei globi e- 
lettrici potranno subire qualche 



modificazione per modo che es¬ 
sa richiami al pensiero i prin¬ 
cipi e i Principi di N. S. Ma¬ 
dre Chiesa. 

Delle notevoli modificazioni 
saranno apportate alle colonne 
più in vista, e per dirne una 
alia colonna antonina sulla 
quale il trionfo di M. A. Antonino 
sarà sostituito dalla processione 
ne del Corpus Domini. 

I cippi vespasiani - per ve¬ 
rità poco frequenti per bloc- 
carda incuria, saranno molti¬ 
plicati assumendo la forma di 
Stazioni della Via Crucis nelle 
nuove vie alberate* 


In quanto alle edicole dei 
giornali — focolari di perdizio¬ 
ne, come bene si esprimeva la 
infallibile sapienza di S. S. Pio 
IX 0 nel Sillabo - verranno so¬ 
stituite, con gran dispiacere di 
Orsi, in piazza San Silvestro, 
da altri chiosschi ben più salu¬ 
tari per le anime, dove invece 
degli inverecondi stampati - 



degni sacerdoti offriranno ai 
passanti la parola della salute. 

Inutile dire che tutti i can¬ 
delabri delle piazze maggiori 
saranno messi in perfetta regola 



coi sentimenti cristiani della 
rinnovellata Azienda autono¬ 
ma Centrale-elettriea, e su tutti 
gli obelischi egiziani adornanti 
le piazze stesse splenderà il S.S. 



anche a continuazione dell’an- 
tieo mito solare di Eliopoli dal 
quale è derivato il cattolico 
ostensorio. 

Xaturalmente si riformeran¬ 
no le uniformi dei corpi munici¬ 
pali in modo adeguato alla cir¬ 
costanza, su figurini proposti 
da Fra Mussini d’Ascoli : 



] _Una nuova divisa sarà data 


anche agli spazzini che d’ora 
innanzi si chiameranno scopa- 





tori palesi. 

Uno stock di tricorni, nu¬ 
trie, tiare, zucchetti, cappel¬ 
li cardinalizi, eco. ecc. in zinco 
e ottone sono stati ordinati, as¬ 
sieme a stole, camici,pivialiecc. 
di latta per attenuare almeno 
un po’ il carattererivoluzio¬ 
nario dei monumenti eretti a* 
fattori dell’unità e prima di 



tutti al Garibaldi delGianicoo. 

E poiché l’Italia è il centro 
della cristianità e Eoma è il 
centro d’Italia, ogni cittadino 
romano alzandosi al mattino 
potrà esclamare : 

— Che piacere sentirsiancora 
i preti nel centro. - 

Goliard o 


li casa Mascalzoni 

LTn giornalista suona all’u¬ 
scio. 

Compare una cameriera : 

— « Scusi potrei parlare al 
Conte 

— Mi dispiace, sa, ma non 
c’è. E stato chiamato telegra¬ 
ficamente dal Prefetto di An¬ 
cona ! » (Storica !). 

E l’alta politica vaticana si 
fa in queste forme, conquesti 
intermediari, e con questa di¬ 
screzione ! 

Non è umiliante per un Go¬ 
verno e per un parlamento d’es¬ 
sere nelle mani di tale gente ì 


$ 


di ROBERTO MARVASI 

gioruale di Cronache vivaci e 
polemiche sociali, mentre la vita 
parlamentare rinvigorita nelle 
recenti elezioni da nuove ener¬ 
gie pulsa nei presagi di una pro¬ 
fonda crisi rinnovatrice della 
vita pubblica italiana, si accinge 
a nuovi cimenti in difesa del 
pubblico interesse. 

Spintili*) che ha l'iato il 
Buniuia... suó nome a n e ri . 

velazione del processo Cuocolo 
e quelle più gravi ancora del 
Palazzo di Giustizia, sente il 
dovere di non fermare la sua 
attività mentre intorno fervono 
Fin degne minacce contro la vita 
civile del paese. 

Scintilla non legala adura 
stimma... eI , iesuo . laj a nPS . 

sun gruppo, a nessuna clientela, 
ma solo rispettosa della verità 
e della giustizia vorrà ancora 
affrontare nuove battaglie e lot¬ 
te più ardue contro la menzo¬ 
gna e Fimmoralità pubblica¬ 
ti pubblica tutti i 
gio^ eJì e al prezzo 
di cent. 5 ad S pagine illustrate. 


Scintilla.. 




m 

•ss 


Le smentite 

degli svergognali 

Parecchi deputati smenf. cono 
d’aver avuto accordi segreti i oi 
conte Mascalzoni, e trai primi 
a smentire sono gli on. Di Pal¬ 
ma, Faelli, Daniel ,ElS3ì ecc. se¬ 
guiti da altri enisdem far ina e. 

" Ci dispiace, ma non possiamo 
prendere atto di tali smentite. 
Il patto è segreto e affidat o ai- 
l’« onore « del conte, quindi nes¬ 
suna possibilità di controllo. 
Tale metodo obbrobrioso, di 
un partito al quale ad ogni mo¬ 
do i suddetti onorevoli danno il' 
loro appoggio, legittima ogni 
incredulità e ogni sospetto. Non 
è colpa nostra se quel patto to¬ 
glie valore a qualslasismentita. 

Gli imbavagliati sono 228 
ma se si comincia ad accogliere 
smentite la va a finire che smen¬ 
tiscono.... tutti i 228 capezzali 
dal Papa. 

Dunque ? Dunque il pubbli¬ 
co sospetto e la pubblica d si- 
stima continueranno a gravare, 
come una camicia di Nesso, 
su metà della Camera. 

E nessuno potrà strapparvela 
di dosso. 


£©©©©©©©©©©©©©©©©©©©©©©©© 


0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


I Generali di Gentiioni 

Generale Murazzi, Collegio di Crema 
Generale Pistoia » Casal maggiore 

Generale Buonini » Lucca 

Generale Ciancio » Piazza Armerina 

Generale Imbriaco » Valle di Lucania 

Generale Masi » Lugo di Bomagna 


0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 
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L’ ASI3TO 



Quest’anno l ’Asino fa una 
lieta sorpresa ai suoi vecchi e 
nuovi abbonati. 

. Sorpresa che riuscirà gradi¬ 
tissima perchè si tratterà — 
nienterno — di regalare a tutti 
1 importo di LIRE 2,35. 

Oltre, dunque, al solito abbo¬ 
namento per tutto il 1914 a 
L. -5,00 ; e per un semestre a 
L. 2,50 (Estero il doppio) con 
diritto al premio gratuito della 
esilarantissima nuova strenna 
di Goliardo e Ratalanga. 

Parlament Concert. 
resla aperta lino al 31 dicem¬ 
bre 1913 unaspecialissimacom- 
binazione per cui 

L’ASINO regala L. 2,35 
o a lutti i suoi abbonati o 

Ed ecco come : 

Coloro che al 31 dicembre 
1913 (il timbro postale farà 
fede della data) ci avranno spe¬ 
dito l’importo dell’abbonamento 
in L.5,00, Estero L. 10) più cen¬ 
tesimi 45 (Estero cent. 90) per il 
rimborso delle pure spese di spe¬ 
dizione. posta e raccomandazione, 
riceveranno un gruppo (a scelta 
fra ! due sottoindicati) di opu¬ 
scoli il cui prezzo di copertina 
è di L. 2,35 (oltre alla Strenna 
Parlament-Concert). 


Gruppo A. 

1. Petronio — Gregorio XVI 
il papa dei sette peccati capitali. 

2. A Dal Canto — Chiesa e 
brigantaggio. 

3. Alfa — Anticlericalismo e 
idealismo. 

4. S. Giacchieri -— Dalle fa¬ 
vole pagane alle cristiane. 

5. G. Podrecca — Sacre bot¬ 
teghe antiche. 

0. Trestelle — laeopone da 
Todi ; il pazzo. 

!.. Seggi ani — Il Ubero pen¬ 
siero. 

8. Max Nordau — La men- 
sogna religiosa. 

9. G. Podrecca — s . Alfonso 
dei Liguori svelato^ 

10. G. Possegga — S. Carlo 
Borromeo svi ■schierato. 

11. G. Podrecca — il culto 
cattolico. 

12. G. Podrecca — Delitti e 

pene. 

Gruppo B. 

1. Loge — Giovanna d’Arco. 

2. G. Podeeoca — Il divorzio . 

3. Il Gio vane della Mo^tag^a 

— L'educazione religiosa. 

4 On. E. Chiesa — Il polivo 
nero. 1 

5. Giacchieri — Il ver o orolo¬ 
gio del buon cattolico , » 

4. G. Podrecca — Il papa e la 
q u e s i i o ne s o cial e .. 

7. G àrdhabb a — L ’ i vi ma co¬ 
lata concezione . ' 


8. Cam. 1 delitti della Chiesa . 

9. F. D. Spano — Chiacchie¬ 
rata eretica. 

10. G. Podrecca — Storielle al¬ 
legre. 

11. G. Podrecca — Laicizza¬ 
zione degli ospedali e manicomi. 

12. G. Podrecca — Il marito 
deir anima. 

13. G. Podrecca — Torniamo 
al socialismo. 

S’affrettino dunque tutti i 
volonterosi che intendono rin¬ 
novare l’abbonamento che scade 
colla fine d’anno (e saranno sen¬ 
za dubbio tutti) nonché quei 
lettori simpatizzanti che de¬ 
siderino entrare a far parte 
delia numerosa famiglia deibi- 
sino a spedire l’importo come 
sopra richiesto di L. 5,45 (Estero 
L. 10.90) perchè la combina¬ 
zione sarà inesorabilmente chiu¬ 
sa il 31 dicembre p. v. 

Regalare L. 2,65 (strenna 
compresa)., sopra un importo di 
L. 5.; costituisce più del 50% che 
viene abbonato sul prezzo di 
abbonamento ; ed è tale libera¬ 
lità che ci fa quasi temere un 
|grande concorso. 

Approfittino dunque gli a- 
mici e inviino subito lire Cinque 
e centesimi quarantacinque alla 
nostra Amministrazione (Estero 
L. 10.90). 
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La nuova aula I Ecco infine come saràlatribuna 

della Camera dei deputali (di 
Gentiioni). 

Per adattare l’aula alle nuove 
esigenze, sono state introdotte mol¬ 
te modi h Gazi cui. 

Il banco della presidenza è meglio 

UfU 

ILsJl 

( a/Vvn , 1 


1 


r 


i 


decorato e illuminato. 

Il campane!: o presidenziale <- 
stato giudicato ormai insufficiente ; 


CUMULATIVI. 


AS ! NO-P RIMA VERA , la genia¬ 
le Rivista per ragazzi, che entra 
nel suo 4° anno di vita e che 
ha ormai riscosso larghissimo 
plauso in tutti i campi dell’ar¬ 
te : Per un anno L. 8.00 (anzi¬ 
ché 10.00) ; per un semestre 
L. 4,50 (anziché 5.00); estero il 
doppio. 

ASINO-SEMPRE AVANTI la or¬ 
mai notissima Rivista popolare 
di Socialismo : per un Anno 
L. 6,50 (Estero L. 12,50) — per 
un semestre L. 3,25 (Estero 
L. 6,50). 

AI COLLETTORI. 

Fidiamo,come sempre, sull’a¬ 
iuto dei nostri fedeli collettori 
e su quello di nuovi amici che 
vorranno diventarlo procuran¬ 
doci quanto più è loro possibi¬ 
le di abbonati. 

Ad essi l’Amministrazione spe¬ 
dirà la splendida spilla apposita¬ 
mente coniata e simbolica del 
Libero Pensiero, con il motto 
Galileiano « Eppur si muore », sia 
in argento, sia in oro, a seconda 
degli abbonamenti procuratici. 

. Oltre alla spilla, i collettori 
avranno, a loro scelta, libri, 
papetti d’argento, catene, orolo¬ 
gi e quant’altro è a nostra di¬ 
sposizione dei regali dell’anno 
passato. 

Al lavoro quindi amici e com¬ 
pagni. Noi fidiamo su voi. 



perciò cambiato. 

Il governo avrà un posto dal quale 



della stampa. 


Filisteo. 



potrà meglio dirigere la camera 
I banchi dei deputati saranno 
meno comodi, ma più rispondenti 


l’elenco dii deputiti 

di Gentiioni 

L’elenco da noi pubblicato nelj’ni- 
timo numero, sebbene incompleto, 
ha prodotto grande impressione 
soddisfacendo alla vivissima curio¬ 
sità destata nel pubblico dall’inter¬ 
vista Gentiioni. 

Poiché nessun giornale aveva fi- 
nora pubblicato i nomi. 

Come abbiamo promesso, noi 
completeremo l’elenco. 

Il nostro informatore dei segreti 
del Vaticano ci ha formalmente 
promesso di darci per il prossimo 
numero i nomi non ancora pubbli¬ 
cati, non avendo potuti darli tutti 
in una volta perchè deve, con qua!- 
che fugace occhiata all’elenco uffi¬ 
ciale, MANDARE A MEMORIA 
MOLTI NOMI e poi trascriverli al¬ 
cune ore depo. Dunque non imbal- 
danziscano gli onorevoli non ancora 
denunziati: alla prossima settimana 
li serviremo! 



aTuffieio (sacro). 

Ed ecco la nuova divisa deg 


L’Amministrazione. 




uscieri. 


Bisogna lapidarlo 

Gli elettori di Frascati hanno deciso 
di lapidare il loro deputato come se¬ 
gue : 

A 

DOMENICO VALENZANI 
GIÀ’ TANTO BENEMERITO 
DELLA 

NOSTRA UNIVERSITÀ’ AGRARIA 
(vedi inchiesta Stella) 
NONCHÉ ■ 

DEL COLLEGIO NAZARENO 
DI ROMA 

(vedi relazione Cencel]]) 

QUI’ 

DOVE S. E. GIOVANNI GIOLITTI 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
DEI MINISTRI 
DEL RE 

DOPO UN’ABBONDANTE BEVUTA 
DEL NOSTRO VINO GENEROSO 
VOLLE PROCLAMARLO 
BENEFATTORE D’ITALIA 
GLI ELETTORI FRASCA TAXI 
• POSERO PERENNE RICOPRO 


Luridi intervalli 

Non lamentar mai che il tempo sia 
tardo a passare. 

Ogni minuto che vola è sottratto 
alia vita. Le noiose ore del treno, le 
trepìdazionti dell’atte&a, le dclorcEe 
della sventura, le accidiose del carcere, 
sono sempre vita da preferirsi al nulla 
della morte. 

11 Matto. 










































































































6 


L’ASINO 


I tre Presidenti 



(Sull’aria dei tre ladroni). 


Il conte. Mascalzoni ( Unione Elettorale): — Sono il 'primo dei Contir 
Il conte Medelago Albani ( Unione Economica): — Ed io il secondo! 
Il conte Della Torre (Unione Popolare): — Ed il terzo io sono! 
Tutti : — Siamo ... Conti noi tre ! 


Il Conte Mascalzoni 

[Parla, anche troppo } 'per tutti): 


Il buon liberale 

balordo e volgare 

zhe sia clericale 

è quello che vale 

contar può sul Conte 

per un clericale ! 

su Caio de Ponte, 

E il dire bugia 

sul nostro aspersorio 

è un'opera pia ! 

e su via Martorio, 

Perchè tanto sdegno ? 

ed anche sul vico 

Dovevo il mio regno 

chiamato Panico. 

insieme a Giolitti 

Mi dicono matto 

tenere, ma... zitti! 

perchè col mio patto 

D uecentoventotto 

rivelo i secreti 

li ho messi qua sotto ! 

di eletti dai preti ! 

Il clero imbroglione. 

Se ho poca prudenza. 

il laico lenone, 

pur la Provvidenza 

tramando un ricatto, 

mi fè suo strumento 

seguendo il mio patto, 

pel docile armento , 

votando poi morti. 

fidando in me sciocco 

or sono risorti ! 

per vincere il blocco . 

facendo di Cristo. 

Io son Cacciatore 

un essere tristo 

del merlo elettore, 

che pel Vaticano 

ma or son cacciato 

è lesto di mano. 

dal canonicato. 

rifatta eia lega 

Eppure il mio fare 

di Santa Bottega ! 


I tre Presidenti 

( insieme ) 

La Chiesa , divenuta malavita , 
in noi la Presidenza ha tripartita ! 


Come i deputati clericali 

vogliono la scuola 

Nel Bergamasco - rappresentato da 
deputati che si chiamano costituziona¬ 
li e son clericali - i preti istigano la po¬ 
polazione ad impedire con la violenza 
la applicazione della legge scolastica. 

Già disordini gravi avvennero a Ce¬ 
nate Sotto, a Brambilla, ad Àrcene, a 
Spinora, a Sangallo, per impedire l’in¬ 
sediamento delle maestre patentate. 

Ma le violenze raggiunsero il mas¬ 
simo a Ro vetta, paese dell’alta Valle 
Seriana. 

Quel Consiglio Comunale aveva no¬ 
minata maestra della scuola comunale 
una suora francese, certa Elena Gou- 
laben, la quale già si trovava lassù 
quale insegnante all’asilo. Natural¬ 
mente l’autorità scolastica provinciale 
non poteva approvare questa nomina 
poiché la suora, oltre all’essere sprov¬ 
vista di una patente, non è nemmeno di 
nazionalità italiana, cd aveva provve¬ 
duto con la nomina della figlia del 
farmacista locale, la signorina Vittoria 
Pedrocchi, assai ben voluta dalla po¬ 
polazione. Bisogna notare che la Pe¬ 
drocchi era anche fra le concorrenti 
al concorso, e, benché essa fosse riuscita 
fra le prime fu posposta alla suora. 

L’altro giorno l’ispettore scolastico 
di elusone si portò a Ro vetta per in¬ 
sediare la Pedrocchi, ma dovette ri¬ 
nunciarvi di fronte ad una violenta 
dimostrazione della popolazione,special- 
mente delle donne, le quali infierivano 
contro la povera maestrina e contro 
l’ispettore. Ma l’autorità scolastica pro¬ 
vinciale non si diede per vinta e questa 
mattina rimandò a Rovetta l’ispettore 
scolastico accompagnato dal delegato 
dott. De Franceschi e da carabinieri. 
L’arrivo dei funzionari in paese fu ac¬ 
colto da fischi prolungati e da oscure 
minacce. Ma l’autorità era decisa e 
l’ispettore, presa sotto il braccio la 
maestrina, si avviò alla scuola attra¬ 
versando il paese seguito dalla popo¬ 
lazione urlante. 

Giunti alla scuola però trovarono 
la porta inchiodata. L’ispettore non ri 
diè per vinto, fece togliere i chiodi e così 
potè entrare nella scuola. Allora la po¬ 
polazione tentò l’ultima resistenza 
aggredendo la maestrina, l’ispettore 
ed anche i carabinieri. Questi comincia¬ 
rono a fare i primi arresti, e così arre¬ 
starono nove donne e tre uomini, fra 
i quali l’assessore anziano del Comune, 
il quale era armato di coltello. Suor 
Elena Goulaben intanto si trovava nel¬ 
l’asilo in attesa degli eventi. 


La maestra Pedrocchi venne inse 
diata, ma la poverina, non abituata 
a simili tumulti, era pallidissima, ed 
appena entrata nella scuola diede le 
sue dimissioni. Lo scopo così era stato 
raggiunto dalla popolazione. 

Anche da altri paesi si ha notizia di' 
dimostrazioni violentissime. 


li programma massimo 

cIerico=n?zionaIisla 

v Vogliamo la croce e il boia ! ». 

A Siena esce un nuovo periodico 
clericale intitolato La Torre. Il penulti¬ 
mo numero recava in prima pagina a 
grossi caratteri il programma : 

« Reazionari, invochiamo e propu¬ 
gnarne a viso aperto, contro i liguri 
demagogici, la necessità del boia ; 
cattolici mentre le monarchie vacil¬ 
lano, difendiamo la chiesa. 

Perciò la nostra fede non è un ingi¬ 
nocchiatoio, ma un coltello. 

La tolleranza è indifferente ; chi 
crede vuole che altri credano. Noi sia¬ 
mo intolleranti. 

Combatteremo con lo scherno, colle 
invettive, colle caricature feroci ; coi 
denti. 

Di qui Y Imperatore, di là il Papa: 
in alto, concordemente, le loro sacre 
mani intrecciate, e sotto al sublime ar¬ 
co dantesco, incanalate le genti. Ecco 
la nostra Utopia ! 

Imperialisti e cattolici teniamo l’oc¬ 
chio su Roma ma, tra il Vaticano (eter¬ 
no) e il Quirinale (bissolatiano), non ab¬ 
biamo lenti di ingrandimento che ci 
rivelino chi non c’è. 

È d’uopo che Roma polluta, dalle 
bloccar die meretrici, ritorni, con Cristo, 
Romana. 

L’Italia deve essere dominatrice ed 
illuminatrice delle genti ; se no la in¬ 
ghiotta il mare ! 

Ripetiamo che nel nostro linguaggio 
la dominazione si chiama Impero, la 
civiltà cristianesimo. 

La rupe cattolica è intatta ; e già 
il concime demagogico alimenta l’im¬ 
pero. 

Proponiamo al Nazionalismo italiano 
cresciuto all’ombra di Roma, l’audacia 
di trasformarsi in imperialismo e di 
confessarsi cattolico. 

Bisogna trar partito dalla nausea 
che già suscita la bassa tirannide di 
Cleone, per bandir forte questa profezia 
dai tetti : 

All’Impero precorso dalla croce 
sarà scaturigine Roma e condegni 
alveo la terra ». 


I preti attacchini elettorali 



Istantanee del Secolo nei collegio di Vigonza (Veneto;. 
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I deputati di Gentiioni (Pio X) alla sbarra 

L’ASINO rivelò tutto prima delle elezioni e la stampa liberale finse 
di non capire. Adesso che le elezioni son fatte e Gentiioni paria, 
la stampa liberale ha dei pudori! 


Lo scandalo Gentiloni 

I MERITI DI CENTILONI 

E DELL’“ASINO„ 

I giornali liberali hanno finito 
di scandalizzarsi perchè il conte 
Gentiioni ha detto nelle sue inter¬ 
viste che 228 deputati hanno ac¬ 
cettato il programma dell’Unione 
elettorale cattolica e sono stati 
eletti per merito dei cattolici, e 
che se i cattolici non avessero fatto 
questo, sarebbero riusciti eletti al¬ 
meno altri 100 deputati sovversivi. 

— Ma come ! — hanno gridato 
i giornali.... liberali - c’è un patto 
Gentiioni ? Ci sono degli eletti per 
merito dei clericali ? Ci sono degli 
asserviti al Vaticano % 

Fuori i nomi ! 

Che commedia ! Come se VAsino 
non avesse, fin da 3 mesi or sono ri¬ 
velato tutto quanto ha detto a- 
desso il Gentiioni pubblicando il 
patto ed i nomi degli aderenti , e con¬ 
ducendo per tre mesi una fierissima 
campagna contro gli aderenti ! 

Ma il Gentiioni ha detto dell’al¬ 
tro : ha detto che gli aderenti al 
•patto erano oltre 300. E ha detto 
una bugia perchè ulteriori indagini 
ci portano a far salire la cifra e 365 
(e non 345 come per errore fu stam¬ 
pato). Orbene, di questi 365 ben 
137 son rimasti trombati ! E per 
merito della campagna dell 9 Asino 
vivacissima !. 

La scappatoia. 

Adesso i giornali .. liberali, cer¬ 
cano di far credere che Gentiioni 
è matto, che ha esagerato, che è 
sconfessato dal Vaticano.... 

Tutte storie inventate per dimi¬ 
nuire l’impressione della cosa (a 
parte il linguaggio da cacciatore di 
frodo) ch’egli ha detto. Perchè 
scotta agli asserviti al Vaticano di 
far sapere ch’essi sono tali ! 

Ma ormai sono smascherati e il 
merito non tanto è del Gentiioni, 
quanto dell’Aswo che aveva detto 
tutto assai prima. 

Gentiioni ha soltanto confermato 
la notizia dell’Asino. 


Quelli ehe... 

non hanno Ormato 

I Faelli, i Teodori, Eizzetti, i Peg¬ 
gio, esimili, smentiscono d’aver fir¬ 
mato il patto Gentiioni, e perciò... 
si credono in diritto d’esser chia¬ 
mati liberali. 

Crediamo che costoro non abbia¬ 
mo firmato. 

Infatti la nota degli aderenti al 


ij | patto Gentiioni era intestata pres- 
f s’a poco così : 

Lista dei candidati che hanno ac¬ 
cettato i desiderata delV Unione eletto¬ 
rale cattolica , o che hanno preso 
speciale impegno di difenderli , o 
che danno pieno affidamento... 

Dunque, non tutti hanno firmato, 
quelli che hanno ottenuto l’appoggio 
ufficiale dei clericali. 

E non hanno firmato non perchè 
ne sia mancata lor la volontà, ma 
perchè V Unione Elettorale cattolica 
non ha sentito il bisogno di assicu¬ 
rarsi delle loro opere con la firma. 

Per esempio, non hanno firmato 
patto segreto quelli che hanno in¬ 
cluso i desiderata dei cattolici sul 
loro programma elettorale, come 


i Faelli, i Peggio, i Teodori, i Sa- 
landra, eccetera. 

Ciò vuol dire che Gentiioni li ha 
riconosciuti più fidati clericali di 
altri. 

Dunque sta bene, i Faelli e soci 
non hanno firmato, come non lo 
hanno firmato Cornaggia, Meda, 
Cameroni, Coris, Montresor, come 
non avrebbero firmato, se fossero 
stati candidati, Merry del Val o 
Pepi. 


Liberali? No: elerieali! 

Non parliamo dei deputati noto¬ 
riamente aderenti alla organizza¬ 
zioni del partito cattolico, ch’eran 
15 nella vecchia Camera, ed ora, 


a quanto dice la clericale Italia di 
Milano, sono 30. 

Non parliamo di quegli altri 
che «sostanzialmenteaderivano alla 
direttiva del gruppo di cattolici 
deputati » sempre secondo Vitali a 
« ma che per non compromettersi 
non figuravano come tali, eran 15 
ed ora son pressoché raddoppiati 
di numero », dunque sono adesso 
30. Totale 60. 

Non parliamo di questi. 

Parliano di quegli altri, tipo 
Faelli, Teodori, Facta, Ceci, e com¬ 
pagni, i quali hanno accettato nel 
loro programma il patto Gentiioni 
oppure l’hanno sottoscritto. 

Codesti signori adesso dicono : 

« accettando i postulati e i voti 
degli elettori cattolici non abbiamo 
affatto rinunziato a militare nel 
grande partito liberale ; ci sentiamo 
sempre liberali ». 

E pretendono che qualcuno li pi¬ 
gli sul serio. Ma non è possibile. 

Abbiamo già veduto che cosa 
vuole sostanzialmente il « patto 
Gentiioni ». 

Vuole ciò che, per esempio, nel 
Belgio è già realizzato ; ma nel Bel¬ 
gio il governo è nelle mani precisa- 
mente del partito clericale, ed al¬ 
l’opposizione stanno i liberali, i 
democratici, i socialisti. Così in Au¬ 
stria. 

E del resto ciò che vuole « il patto 
Gentiioni » è niente più niente meno 
che il PROGRAMMA dei PARTITI CLE¬ 
RICALI in tutti gli Stati del mondo 
nei quali un partito clericale esiste. 

Ora ; perchè mai, ciò che in tutto 
il mondo si chiama clericale, in 
in Italia dovrebbe chiamarsi libe¬ 
rale 1 

« Ma, insistono i liberali masche¬ 
rati da clericali, noi siamo liberali 
perchè proveniamo dal grande 
partito liberale ». 

Può darsi ch’essi provengano ; 
ma... hanno cambiato strada e 
bandiera. 

Il pensiero del partito liberale 
tradizionale è consacrato negli 
atti parlamentari d’altri tempi, e 
negli scritti dei Cavour, dei Sella, 
degli Spaventa, dei Biancheri. 

Provatevi a dimostrare che uno 
solo di questi liberali abbia voluto 
ciò che vuole il patto Gentiioni. 

I signori Pilacci, Canevari e com¬ 
pagni credono di potersi qualificar* • 
liberali soltanto perchè riconosco¬ 
no l’Italianità di Poma ? 

Questo non basta. 

Lo stesso partito cattolico si 
guarda bene dal negare aperta¬ 
mente in tempo di elezioni. l’Italia¬ 
nità di Poma, e dall’includrr nei 
suoi programmi elettorali la ìiven- 
dicazione del potere temporale dei 
Pontefici su Poma., e possibilmente 
su tutta l’Italia. 

Essi si appagano sul momento 


Giudeo d’azzardo 



Giolitti. — Al giuoco delle carte (elettorali) si può almeno barare. 
Ma con la roulette come si fa ! Devo puntare sul rosso o sul nero ? 
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di tacere, di non. compromettersi in 
proposito e di ottenere col patto 
Gentiioni una legislazione ed un 
sistema di governo elle preparino 
l’ambiente per restituire di fatto 
se non anche in diritto, il potere 
politico alla Chiesa, e che frattanto 
trasferiscono alla! chiesa la maggior 
somma possibile di dominio nella 
cosa pubblica. . 

Ed i liberali ni a scherno da elen¬ 
cali, i signori Danieli, Gallenga, 
Federzmi, Torionia, Masi. Attignente- 
e compagni, accettando il patto 
Gentiioni cooperavo con il partito 
cattolico PER RIDARE IL POTERE 
POLITICO ALLA CHIESA. 

E dunque, dov’è la differenza 
effettiva, tra i Meda, i Camerom 
Montresor i Parodi, ed 1 Satanoxa, 
i Mariotti i Possi, i Monte Guar- 
nieri, e compagni ? 

SON TUTTI CLERICALI! 


Il patto Geatiloni (Pio X) 

^soi già pubblicammo il testo 
intero, e postillato , del Patto della 
Vergogna , preparato dalla Segrete¬ 
ria del Vaticano. Ma adesso, per 
l’intervista del Gentiioni, intorno 
a questo patto si fa gran rumore 
come se fosse una novità. Lo ri¬ 
produciamo. 

« Il sottoscritto si impegna ad in- 
formare la propria azione parlamentare 
qualora sia eletto, ai seguenti postulati : 

« 1. Difesa delle istituzioni statutarie 
e delle garanzie dagli ordinamenti co¬ 
stituzionali alla libertà di coscienza e 
di associazione; e quindi opposizione 
anche ad ogni proposta di legge m odio 
alle congregazioni religiose e che comun¬ 
que tenda a turbare la pace religiosa 

della Nazione. . 

« 2. Svolgimento della lo gislazione 

scolastica secondo il criterio che, col 
maggior incremento alla scuola pub- 
blica non siano fatte condizioni che in¬ 
tralcino o screditino l’opera delì’inse- 
qnamento privato, fattore importante 
di diffusione e di elevazione della cul¬ 
tura nazionale. _ . 

« 3 Sottrarre ad ogni incertezza 

ed arbitrio e munire di forme giuridiche 

sincere e di garanzia pratiche ed efficaci 

iì diritto dei padri di famiglia di avere 
pei propri figli una seria istruzione re¬ 
ligiosa nelle scuole comunali. _ 

« 4. Resistere ad ogni tentativo di 

indebolirela unità dellaf amiglia e quindi 
assoluta opposizione al divorzio 

« 5. Riconoscere agli effetti della 

rappresentanza dei Consi gli dello Stato, 
diritti di parità alle organizzazioni eco¬ 
nomiche o sociali indipendentemente 
dai principi sociali o religiosi ai quali 
esse si ispirano. 

(( 6. Riforma graduale e continua 

do°*li ordinamenti tributari e degli isti¬ 
tuti giuridici nel senso di unasempre 
migliore applicazione dei principi di 
giustizia nei rapporti sociali. 

7. Appoggiare una politica die ten¬ 
da a conservare e rinvigorire le forze eco 
no mie lie e morali del paese, volgendole 
a un progressivo incremento dell’in¬ 
fluenza italiana nello sviluppo della 
ci viltà interna zio naie ». 


Un po’ di spiegazione — Dal pro= 
gramrna minimo al massimo. 

Il 1° postulato significa: asser 
vimento dell Italia alle Congrega - 
zioni. . 

Il secondo significa : Istruzione 
in potere dei preti. 


Il 3° significa : idem, per altra 

via. . , 77 

Il 5° significa : sostituzione delle 
leghe crumiro alle leghe dì classe. 

Il 6° significa... aspetta cavallo 
mio, che l’erba cresca. 

Il 7° significa : politica militare 
di conquiste... e forniture per il Ban¬ 
co dì Poma. 

IL TUTTO SIGNIFICA che con 
una politica di slaicizzazione , anzi i 
di clericalìzzazione dello Stato e 
perciò anche delle scuole, dell’esercito, 
della beneficenza ecc...il Vaticano vuo¬ 
le costituirsi una tal forza elettorale, 
politica e finanziaria da ridiventar 
in pochi anni il solo ed assoluto poj- 
drone d'Italia, ed imporre una re¬ 
visione delle leggi sulle guarentigie 
per rimettere in discussione innanzi 
alle altre potenze la questione del 
potere temporale e della sede ponti¬ 
ficia, ed invocare Vaiuto di potenze 
straniere, così come bene hanno fatto 
intendere anche recentimanij est azioni 
di Pio X e del suo segretario Merry 
del Val, come fa sempre intendere 
senza alcuna reticenza l'organo ufficia¬ 
le del Papa* T Osservatore Romano ». 

I deputati che accettarono il PEO- 
GRAMMA MINIMO DEL VATI¬ 
CANO, assumono dunquel’impegno 
di PEEPAEAEE con le loro opere 
legislative il TRIONFO DEL 
PROGRAMMA MASSIMO PA¬ 
PALE. 


Son parecchi i periodici 
del nero ver minalo 
che qualifican PAsino 
di sporco mondezzaio. 

Ne siamo convintissimi, 
chè il povero giornale 
assai spesso rigurgita 
di roba... clericale. 

Selvaggio 


Il conte Mascalzoni 

e le 13 amanti dell 5 assassino 
di Monti, Tognetii e Si- 
moncelli. 

Per qualificare tutte le porcherie 
commesse dai clericali di Stnicaglta a 
danno delTon. Bonopera (che sarà an¬ 
cora deputato di quella città) come per 
giustificare Pinteivento dei clericali di 
Budrio contro Pcdrecca, il Conte Ma¬ 
scalzoni ricorda l’epigrafe fatta murare 
dal Bonopera sul Municipio di Siniga- 
glia ; epigrafe inaugurata coll’inter- 
vento dell’on. Podrecca, che in quel¬ 
l’occasione suscitò uno straordinario 
entusiasmo. 

Per Mascalzoni, Bonapera è un ca¬ 
lunniatore e Podrecca un pornogra¬ 
fico, solo perchè il primo ricordò i mi¬ 
sfatti del papa del Sfilato e il secondo 
le 13 amanti del papa dell’Immacolato. 

Mal faceste, conte Mascalzoni, rie¬ 
vocando tali cose morte. 

Non potevate ancora lasciarle dor¬ 
mire ? 

Le avete svegliate % Sentitene dun¬ 
que la voce tremenda. 

L’assassino. 

La prima è quella che ci viene da 1 
sindaco di Sinigalia, il quale scrive 1 
t Ha ella letto Sig. Conte il libro del- 
l’oi „ Augusto Bomberà, in cui è paten¬ 
temente dimostrata l’ingiustizia com¬ 
piuta dalla sacra Consulta condannan¬ 
do Simoncelli ? E si è convinta, se ha 
letto quel libro e i documenti allegati, 
che la condanna di Simoncelli fu de¬ 
liberatamente voluta da Pio IX ^ Al¬ 
lora, se i cittadini senigalliesi murano 
una lapide in cui è scritto, sem¬ 
plicemente, così : A Girolamo Simon¬ 


celli — vìttima di Pio IX - icondita- 
dini - sessantanni dopo il martirio; 
essi ne hanno bene il diritto : e della 
ha il torio di aver lasciato correre su pei 
giornali un giudizio volgarmente ingiu¬ 
rioso e contrario ad ogni senso di ve¬ 
rità ». 

Prof. Adolfo Bélardi. 

L’amatore. 

In quanto alle 13 amanti,ricordiamo: 

Il Midi republicain di Montpellier 
pubblicava, a cominciare dal 24 aprile 
1881 una serie di articoli dal titolo les 
amours secreis de Pie IX 0 . 

Pagato dal vescovo di Montpellier 
un nipote del Papa — conte Gerolamo 
Mastai — si reca in quella città e sporge 
querela civile (non penale per evitare 
la facoltà della prova chiesta dagli im¬ 
putati) ottenendo una condanna civile, 
non penale. 

Semprechè il Midi Republimin ri¬ 
corre in appello infirmando la sentenza 
PERCHÈ NEGAVA AGLI IMPUTATI LA FA¬ 
COLTÀ HI RECALE LA PROVA DEI FATTI. 

L'appello è accordato ma il conte Ge- 
rclamo Mastai non si presenta, cosicché 
la sentenza si estingue per ritiro 
della parte querelante. 
Conclusione ? 

Il Midi Republicain continua e ter¬ 
mina quelle pubblicazioni che costitui¬ 
scono per noi una serie di avventure 
boccaccesche, ma per la chiesa — poi¬ 
ché no è protagonista un Papa che si 
suppone abbia fatto voto di castità 
un documento di ver gora- 

E il -conte Mascalzoni continui pure 
a sfogar la sua bile sulfion. Bonopera. 




(dalle illustrazioni del Giornale d’Italia) 
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Il Conte Geatiloni 
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Avventure di eaeeia 
del eonte Genti Ioni 

L’uomo è cacciatore. 

# E siccome pare che il conte Gen¬ 
tiioni possa anche fungere da uomo 
quando le circostanze lo richiedano, 
così egli si abbandona volentieri 
alle avventure cinegetiche. 

Anzi nel mese scorso egli ha de¬ 
dicato il suo tempo esclusivamente 
alla caccia. 

Premettiamo che il conte prefe¬ 
risce gli uccelli, pur non disdegnan¬ 
do la selvaggina grossa.' 

L’esito della prima battuta , con 



l’aiuto di molti cani abilissimi nel- 
l’alzare, fu discreta. 

Molti volatili furono sacrificati 
dall’infallibile fucile a retrocarica 
del conte; ma ben più abbondante 
preda egli avrebbe pututo mettere 
nel suo carniere, se la pólveri 
(fornita dall’on. Molina) nou avesse 
fatto cecca di quando in quando, 
e se in molte località il conte non si 



fosse trovato dinanzi ai cartelli 
rossi. 

Il Gontiloni volle cambiare cac- 
.cia e provò la pania , nella quale 



molti merli rimasero invischiati. 


Allora tentò la caccia al laccio ; 



ma fece una coppiola (Cornaggia- 
Coris) poco soddisfacente 


Sazio di volatili, il conte si decise 
per Ja caccia degli animali grossi, 



e preparò una tagliola ; ma vi ri¬ 
mase preso egli stesso. 

Il Merlo. 


Che eosa vogliono 
i deputati papalini 

Parla Guarienti. 

Il candidato clericale e trombato 
di Verona 1, conte Guarienti, nel suo 
discorso programma : 

« Se le potenze avessero potuto 
prevedere in qual modo sarebbe stata 
applicata la legge della guarentigia 
per il Pontefice, non avrebbero per¬ 
messo alle truppe italiane di entrare 
:n Poma... « 

« Nonostante la legge delle guaren¬ 
tigia si lascia in Italia tranquillamente 
diffondere VAsino d. 

Parla Meda. 

L*on. Mbda, deputato clericale di 
Rho, in ud suo discorso elettorale pro- 
ìunziato a Milano avrebbe detto,: 
dando ai resoconti dei giornali, che i 
cattolici possono lealmente accettare 
la costituzione perchè considerano or¬ 
mai come questione storica sorpassata 
la rivendicazione di Poma ai Pontefici 
per l’esercizio del potere temporale, 
pur aggiungendo che però al Pontefice 
>i dovranno dare serie garanz : e di li¬ 
bertà e indipendenza nell’esercizio del¬ 
la sua sovranità religiosa 

In seguito a ciò i g’ornali cattolici 
più noti come preferiti da Pio X, e spe¬ 
cialmente Il Labaro d> Milano e l’ Unità 
Cattolica di Firenze, protestarono vi¬ 
vamente contro Fon Meda, accusan¬ 
dolo di apostasia , e negando che il pen¬ 
siero dei cattolici possa esser quello 
dal Meda espresso. 

Come rispose il Meda ? 

Rispose/liehiarando che non poteva 
rsser tenuto responsabile di quanto 
gli era attribuite da resocontisti di gior¬ 
nali ! Dunque : o sostanzialmente, dopo 
la tirata d’orecchi, si rimangiò quanto 
aveva detto, oppure non aveva mai 
fatto le dichiarazioni sopra riferite e 
per le quali esplosero di giubilo i monar¬ 
chici moderati. 

Nell’uno e nell’altro caso rimane 
stabilito : o che Meda è un sopraffino 
"gesuita e cerca di tenergli piede in due 
staffe, oppure che Meda come cleri< a } e 
non può riconoscere Poma capita e 
d’Italia. Chiaro ! 

Parla V “ Unità Cattolica 

Il prof. B )ggiano, altro candidato 
cattolico, bocciato nel collegio di Siena, 
ebbe a fare nel suo programma elet¬ 
torale dichiarazioni simili a quelle at¬ 
tribuite al Meda. 

Or sentite come lo maltratta per tali 
dichiarazioni, V Unità Cattolica : 

<r C'è proprio bisogno di aff °rmazirni 
li / òde de. a lealismo costituzionale» 


per mostrarsi patriota ? Noi crediamo 
di non esagerare qualificando certe pro¬ 
fessioni di fede per provocazioni o come 
dicemmo ieri per apostasie. 

Bimane poi a sapersi se il «lealismo 
costituzionale » debba vincere talmente 
la coscienza cattolica degli italiani , da 
far loro respingei'e sdegnosamente , come 
fa il Boggiano , qualsiasi riserva per 
tutto ciò che può esservi di inaccettabile 
e di offensivo per essa , cheha pur eie sue 
sante ragioni ed i suoi sacri diritti ai 
quali non è lecito ad un cattolico di con¬ 
trastare per qualsiasi ragione. 

E tutto questo se sia ’ lecito farlo 
(ciò eli 1 è peggio !) volontariamente , spon¬ 
taneamente in un programma, che po¬ 
trebbe benissimo tacerne , mostrando in¬ 
vece di ritenerlo come ratio sine qua non 
e come la tessera indispensabile per en¬ 
trare in quelbenedetto Palazzo Innocen- 
ziano y eterna cuccagna di partiti. 

E conchiudendo : se Vesempio di Sie¬ 
na dovesse aprire la stura di programmi 
del genere , fra l'ilarità delliberotismo 
cieco. e dovesse ritenersi che la coscienza 
cattolica abbia superato la grande Que¬ 
stione , V integrità della coscienza cat¬ 
tolica sarebbe bene lasciarla sulla soglia 
di Montecitorio. 

E V Unità Cattolica è quel giornale 
che può fregiarsi della seguente speciale 
commendatizia : 

« ... la causa che difende V Unità Cat¬ 
tolica è santa, ed è certo che il signore 
non maneh rà di confort ave*òtti chi. 
si adoperano a sostenerla... Pie X » 


Durante la dimostrazicne 



Un ascoltante : — Voi fate da 
dieci anni gli stessi discorsi! 

L’oratore: — Peichè voi siete da 
dieci seccli gli sti sa preti ! 


Il più eletto 



Federzoni : Io sono il piùeletto 
rappresentante di Poma. 

— Eb ? 

— Ho avuto più voti di tutti! 


Il voto plurimo 

Disegno di legge Federzoni-Medici 
a 1 voto avrà diritto, l’onesto 
cittadino. 

a 2 voti il truffatore, 
a 3 voti il ladro 
a 4 voti il grassatore 
a 5 voti l’òmieida. 

Si è così sicuri di costituire 
una larga maggioranza a un mi¬ 
nistero clerico-nazionalista. 


La caccia clericale 

Carissimo Lavoro di Genova, 

Ricevo segnato un articolo di fondo 
del Caffaro nel quale - traverso una se¬ 
quela di insolenze che non mi toccano - 
si constata ancora una volta come» un 
buon colpo di scopa, sia i>ure di sacre¬ 
stia »! mi abbia ri mandato, dalla Camera, 
fra le brutture ecc. 

L’articolo è firmato L. D. che potre bbe 
significare quel tale valletto che- Gar¬ 
roni teneva nell’anticamera della Pre¬ 
fettura di Genova per i bassi servizi 
politici ; ma l’articolo appare in quél 
giornale del sig. Casareto del quale si 
occupa così ampiamente l’inchiesta 
sulla magistratura di Genova e del quale 
dovrà accuparsi il Tribunale per la 
non mai abbastanza celebrata Regina 
ielle Tombole. 

Quando si è attaccati da simili cam¬ 
pioni della chiesa cattolica, non si può 
a meno di sentirsi altamente ondati 
e ci si può permetere il lusso di sdegnare 
una qualsiasi risposta - come fa l'o¬ 
nesto cittadino che si abbatta nel ma¬ 
gnaccia all’angolo della via - e come fa 
nella presente occasione il tuo aff.mo 
Guido Podrecca. 


- = »g 

A A 

pubblica una interessante esumazione: 

A I illia Vcrd,r Carlo Goldoni e Tripoli 

Il fascicolo di novembre di Primavera , rivista che ha ormai con¬ 
quistato un primo posto nella letteratura periodica per giovanetti, 
pubblica, tra l’altro, una riduzione della commedia poco nota rii 
Carlo Goldoni : « Il genio buono e il genio cattivo » — rappresentala 
nel 1769. Il grande autore comico svolge alcune scene a Tripoli, dove 
Pantalone figura trasferito, lumerciando così briosamente i rapporti 
tra Venezia e Tripoli nel soc. XVII1. 

Primavera (50 cent, il fase.; L. 5 abb. annuo), si pubblica in 
Poma, via Tritone, 132. 
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Pel IV Centenario 


di 


Frate Anton Francesco Doni 


Il monumentino. 

A Frate Anton Francesco Doni, nella 
ricorrenza del centenario, non si eiige 
un monumento ; ma qualcosa che vai 
meglio, e cioè la pubblicazione de’ suoi 
« Scritti varii », curata con intelletto 
d’amore, frascelti da Fernando Palazzi 
(che vi premise una concettosa Intro¬ 
duzione) ed edita in Genova nella ge¬ 
lale biblioteca dei « classici del ridere » 
da A. F. Formiggini. 

Per lire tre una quintessenza di « va¬ 
rietà » su carta (quasi 300 pagine) e 
tipi antichi e con belle xilografìe di Emi¬ 
lio Mantelli ! 

Contro il mio costume ne faccio la 
Marne perché son debitore del godi¬ 
mento di una bella lettura, e perchè... 
ne traggo materia per questo articolo. 


1 cappellano che fungeva da maestro 
dementare, è stato spiccato mandato 
di cattura perchè invece dell’alfabeto 
e del catechismo insegnava ben altre 
cose ! 


La riconquista della greggia 


I tempi — La vita 
Lo stile. 


Il genio — 


I TEMPI — « Giocondo carnevale fu 
la prima metà del'cinque cento ». 

LA VITA. — Appunto nel 1513 
nacque il Doni a Firenze e morì a Mon- 
selice (altri dice a Venezia) nel 1574. 

« Fu - dicono i contemporanei — 
di statura giusta, grosso di corpo e di 
capo, occhi neri vivi e grandi, color li¬ 
vido, faccia lunga, naso profilato, bar¬ 
ba nera e rasa, e capelli inanellati di 
dietro. 

«. Una delle più simpatiche e carat¬ 
teristiche figure d’artista del seco¬ 
lo... Musico, editore, bibliografo, no¬ 
velliere, poeta epico, disegnatole a 
-penna, socio di tutte le accademie, ca¬ 
balista, frate sfratato , sapientissimo nel 
pelar i ricchi mecenati senza farli trop¬ 
po strillare, romito, avventuriero, e 
mille altre cose ancora fuor che bigotto 
e pedante. 

« $i legga in proposito la maravi- 
gliosa dipintura che di se stesso fa 
nella Diceria dell"Inquieto ». 

Perla verità ; fu anche donnaiolo. 

Il Genio. — « Un secolo avanti 
Galileo, dimostrò,. con argomenti non 
tutti da burla, il moto della Terra 
(Marmi I. 1.) ; e fece caso, molto tem¬ 
po prima del Galvani, dello sgambet¬ 
tar delle rane scorticate; e precorse 
Camper e Gali con sorprendenti accen¬ 
ni alla teoria dell’angolo facciale (Id. 
IV r.); e preannunziò le trasformazioni 
sociali la sua visione del Mondo 'pazzo 
ed ebbe altre mirabili 'intuizioni che 
toccan da presso le teorie dell’evolu¬ 
zione, della telepatia ecc. eoe. 

Ma... « Da tutta la filosofìa del Doni 
non si potrebbe cavar altra morale 
che questa : la vita è una gran farsa, e 
meno è seria meglio è. 

« Un misto di doloroso e di giocondo 


cata, che talvolta sa troppo di taverna, 
di convento , di male compagnie ma che 
ha pur qualcosa d’ingenuo e di sana¬ 
rne nté primitivo, anche nella sua gros¬ 
solanità ignara d’ogni pudore ». 

Della schietta e piena fiorentinità 
dalla frase di lui fiorentino è superfluo 
il parlare. 

Gli scritti. 

Per questi è naturale seguir l’ordine 
del libro. 

Le Novelle. — Sono 27, e con esse il 
Doni a arriva a darci una rappresen¬ 
tazione animata e fedele dei tempi, 
con una nervosità e snellezza di mo¬ 
venza tutta moderna ». 

I novellieri italiani di tutti i secoli 
sono anticlericali e pornografici ; ed il 
nostro frate fu questo e quello. Dia¬ 
mine, quei novellieri rispecchiano i 
tempi, dal più al meno uguali... ad onta 
della religione. 

Scritti vari. — Sono pure 27 e vanno 
dal « Fiorentineggi ante » al « Terre¬ 
moto. ..contro Pietro Areti no ». 

Vi noto : la lettera (Vili), da frate 
a frate, che è una satira ai costumi con¬ 
ventuali ; il dialogo (XIII), sul poco 
cervello di molte donne, specie delle 
beghine ; e più che tutto la suaccennata 
visione (XVII) di un nuovo mondo. 

E qui intendiamoci : il mondo nuovo 
preconizzato paradossalmente dal Doni 
non può essere confuso col socialismo. 
Ci mancherebbe altro ! Il Doni aveva 
imaginato in tutto e pertutto precisa- 
mente l’opposto della società in cui vi¬ 
veva e perciò con altrettanti e non meno 
gravi errori e difetti, come « le donne in 
comune e l’abolizione d'ogni libertà ». 

Ecco tutto. Terra e donne in comune. 

I nati deformi gettati addirittura in un 
gran pozzo, I sani educati dalla comu¬ 
nità. Lavoro obbligatorio, e chi non la¬ 
vora non mangia. I cibi forniti da pub¬ 
bliche osterie. Abolito il danaro. Specia¬ 
lizzazione nella coltura della terra e 
specializzazione dei mestieri. Ammessi 
i musici, pittori, scultori e poeti, con at 
titudine a queste arti, ma a con¬ 
dizione d’esercizio, contemporaneo di 
un’arte manuale. Il settimo giorno 
« si riposano e si fanno (nell'unico 
tempio della città ideale) cento sorte di 
musiche ». I vecchi e gli ammalati, 
mantenuti negli spedali. Aboliti i fune¬ 
rali per i morti. Capiva il frate che 
questi eransi ridotti una cuccagna sol¬ 
tanto per i preti. 

Paradossi e capricci. — Qui ci pare 
distillato lo spirito del Doni e, per ta¬ 
gliar corto, come saggio del nostro clas¬ 
sico umorista, in un prossimo numero 
pubblicheremo un suo paradossale- ca¬ 
priccio. 

Il Vecchio della Montagna. 


— Anche voi, onorevole Coris, 
dovreste portar la vostra zazzera 
in Campidoglio. 

— Perchè ? 

— Perchè è il momento buono 
per i parassiti ! 



Cattolicesimo sociale 

Ecco un caso che vorrà essere con¬ 
templato nella discussione della setti¬ 
mana sociale cattolica convocata a Mi¬ 
lano. 

Un giardiniere dei giardini Vaticani 
in Roma ha tentato di uccidersi per 
miseria. 

Ora i suoi compagni lavoratori dei 
giardini di sua Santità, scrivono ai 
giornali per far sapere che mentre i 
pezzi grossi del Vaticano si re galano 
stipendi favolosi, e godono anche la 
abitazione gratuita, i giardinieri ed altri 
salariati hanno da L. 3 a L. 2 al giorno, 
eccettuati i giorni festivi, e niente abi¬ 
tazione. 

Non c’è metallo così duro che il 
fuoco non rammollisca, nè affare così 
ingrovigliato che l’oro non dipani, nò 
chioma così male andata che l’Acqua 
Chinina-Migone non rafforzi. 



Roma — Stabil. Tip. Italiano 


L’obolo che gli anticlericali d’Italia versano per 4" 


+ la Casa della Giordano Bruno di fronte al Vaticano — 
dev’essere un plebiscito di adesione, all'opera svolta 
■ 4 ^ dalla mass ina associazione anticlericale italiana. 

Nessuno deve mancare alla doverosa manifestazione. 
4 . Inviare offerte al rag. Antonio Reggiani - via di 
Porta Angelica 25 Roma. 


♦ 

4- 

4 * 

4 * 

4 * 

♦ 


I & ♦ 


L’ASXNO SIBIX-XL.IXTO 


(JS. 47 — 23 Novembre 1913) 


Sciarada : 

GLORIA E RISCHI 

Allor che di raggiungere il secondo 
il duca si prefìsse, coll'intero 
che scelse all’alta impresa, in tutto il 

mondo 

d’allro non si parlò che di quel vero 
strano ardue— E il rischio egli non 

corse 

di perder una delle primo, forse ? 

Ilector. 

Indovinello: 

FUNZIONE DOPPIA 

Questo di morte simbolo, 
che dir dovrebbe 
che si scemerà; 
in grazia airenimmistica 
dir pur potrebbe.,.. 

che s’aumenterà. 

L’Etrusco. 


Bonetti P. — Antouaroli R- — « Rota 
Alata » — Fila F. — Depaoli A. — De¬ 
valle A. — Nutini M. — Sabbadini S. 
— Federici R. — Antolidis C. — Or¬ 
sini F. — Livi S. — Giganti Z. 


La sorte ha favorito pel mese di ot¬ 
tobre il sig. Devalle Angelo, di Roma, 
al quale sarà mandato il premio pro- 
me sso. 


Responsi della Sfinge 

S- Supino, Livorno. — Ricevuto Mo¬ 
no verbi. Prego mandare suo indirizzo 
dovendo comunicare cose in proposito. 

F. A. 


PER CONCORRERE AI PREMI, oc¬ 
corre risolvere almeno la metà dei giuo¬ 
chi di ogni numero. 

LE ESTRAZIONI deisolatori si fanno 


dà assai profondità alla sua arte, che 
prenunzia così il moderno umorismo. 

« Costretto dalla necessità dell’esi¬ 
stenza, o forse anche dalla propria in¬ 
dole a scriver molto in fretta, il Doni fu 
il tipo del perfetto giornalista ». 

Lo stile. — « Che brio indiavolato, 
che sgallettio !... Si deve proprio alla 
gaia scienza dell’espressione il colorito 
acceso della prosa del Doni... e il risalto 
mirabile della sua loquace comicità, lar¬ 
ga, cordiale, grassa, rumorosa, sboc- 


POZZO NERO 

Gli spogliatori di Chiese. 

Il parroco dell ’Immacolata di Padova 
capitale del regno di Mons. Peli zzo - 
è processato per vendita di oggetti di 
valore della chiesa. 

Catechista modello. 

A Breganze — la capitale del regno 
dei fratelli Scotton - nel Veneto contro 


Mono verbo (4-10) : 

FANTE 

J. 


Soluzioni dei giuochi del n. 45 : Inca¬ 
stro : Esperimento (È spento, rime) — 
Scarto : Bastione, bastone — Mono¬ 
verbo : Contor c’è re. 


Solutori dei giuochi dei nn. 43 e 44 : 
Subì E. — Salvati E. — Bottini P. 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la 
testa all ’Asino sibillino valgano le se¬ 
guenti norme: 

Inviare, entro una settimana dalla 
data del numero, le soluzioni al giornale 
u L’Asino » Sezione giuochi, Via Tri¬ 
tone 132, Roma lasciando la risposta 

! completamente libera. 

1 Tra i solutori verranno sorteggia^ 
ogni fin di mese : Scelte pubblicazioni 
della nostra casa. 
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L’ASINO 


INSERZIONI 


1 » pagina di 8 colonnine L. 2 per linea o spazio corpo6. Nella 2* pagina di pubblicità divisa in 8 colonne L. 1,59 a line a 
corpo 6. Rivolgersi allanostra Amministr., Via Tritone 132, Roma — Unio o in caricato viaggiante sig. Carlo Aacooetti - Bologna. 






CONSERVAZIONE e lo SVILUPPO 


PER LA 

CAPELLI 


DELLA 


PARRUCCHIERI, ECC 


DVASl DA TUTTI 1 FARMACISTI, DROGHIERI, PROFUMIERI 
DEPOSITO GENERALE DA MIGONE e C. M LAI' 


ritenuto finora inguaribile ha 


L a<1 A Nell'interesse umanitario e sociale preghiamo tntti 1 rratori delle specialità Lombardi e Contardi a diffonderle tra 1 loro amici! 

llOla OvllC a conoscenrl. Allo stesso scopo la Ditta si ritiene ; ..ta a pubblicare tutte 3e lettere riflettenti l benefici ottenuti con le j 

stesse speda/ità medicinali, a meno che non ne veni- .bibita la pubblicazione della lettera medesi ma . 


Libreria Editrice 
PODRECCA e OALANTARA 


GUARIGIONE 


decenti ° 

Esigere la Firma. 

In tutte le Farmacie. 


Estratti per Liquori 

Per rendere sempre piti diffusi In Italia ; 
ed all’Estero i nostri Prodotti, spediamo un ! 
Pacco dì Saggio contenente tutti gli Estratti | 
concentrati per Fare i seguenti liquori: 


*pei* sole 
Sire 


franco a domicilio 
va tutta Italia 

I (Elitra L. ISO) 


! litro Rhtim 
1 » Chartreuse 
I » Maraschino 
I » Acqua Cedro 
! » Punch inglese 

1 >> Amarena 

2 litri Menta verde 
2 » Mlsirà (anice; 

5 » Cognac 
IO » Grappa (acquavite) 

La chiara e pratica istruzione che è 
unita ad ogni pacco insegna il modo 
facile e sollecito per preparare preliba¬ 
tissimi liquori con grande risparmio. 

250 liquori assortiti si possono fab¬ 
bricare cogli Estratti elencati nel Li¬ 
stino che spediamo grafia. 

Staliilimpto Chimico D. PAINI & C. 

(Suoo. a Ferrerò & Paini) 

Milano - Corso Genova n. 22. 


GUARiTE. RADICALMEirST t. 


SEUNOL 


_j ra asta nrcics/rrc 
V’stzflusrz umicxt tei mcnoc I 

6 L 555 rIKG8 fu®) S , 

CBl tWJIl s rotai in S K*a ■ , ,, 

^ ùtjDw ( INFALLIBILE ) 


Odontal Pacelli 


Ronde belli 
bianchi i denti | 
■ e lì preserva dalle carie. Fortificale gen- 
' gitive e toglie il mal di denti. Elixir | 
L. 1,75 per posta L. 2- Polvere L. 1 peri 
posta L. 1,15. 

Vendesi dalla Ditta Pacelli-Livorno J 
presso Laneeilotti ed in tutte le Farma¬ 
cie — Napoli. 


GUARITE 

senza 

operazione mia* per comstowunf 

tmniruts Ermi no Mtipmiii - M, Vi» del Palazzo Reale - Milano 


in giovani adulti e vecchi 

Cblaioai mediai te cartai, post, dapfla 

3 volume illustrato 

Come guarire da me stesso 

dall’ Ernia 


I Tosse ostinata 

gite e tutte le maLatt e dei polmoni e della gola 
1 trovano il rimedio salutare nella L1CHENINA LOM- 
i BARDI, unica specialità mondiale, che per 50 anni 
lia potuto resistere ai capricci della moda-ed es¬ 
sere dichiarata insuperabile (Cardarelli). E' stata 
largamente falsificata, per cui si raccomanda pre¬ 
tendere sempre la vera e l'effetto sarà sicuro ed 
Immanoabile. Costa lire 2 in tutte le farmacie del 
mondo. Si spedisce ovunque per Lire 2,50 antici¬ 
pale all'unica fabbrica Lombardi e Contardi — Na¬ 
poli, Via lìoma, 345. 

P. S. Preferite 1 prodotti Italiani perchè più 
efficaci degli altri. 


Gotta - Reumi - Artrite, qualsiasi 

forma di dolori tendono il rimedio immediato neJ 
BALSAMO LOMBARDI a base d'ittiolo canfo¬ 
rato ammoniacale (40 0(0)- La sua pronta efficacia 
l’ha fatto appellare divino dai sofferenti. Scom¬ 
pare anche il gonfiore alla parte ammalata. E’ 
un rimedio scientifico, e la sua virtù viene spi¬ 
gata dalla formo la razionale di composizione. 

Il BALSAMO Lombardi è il sollievo dei got¬ 
tosi ed artritici, senza nessun danno per l'orga¬ 
nismo. Costa lire 5 spedito in tutto il mondo. 
Valuta anticipata all’unica fabbrica Lombardi e 
Contardi — Napoli, Via Roma, 345. 

E’ senza rivali in qualsiasi dolore. 


Tisi - Tubercolosi SfS: 

e tutte le gravi malattie croniche del petto si 
curano meravigliosamente con la LICHENINA 
AL CREOSOtO ed ESSENZA di MENTA. Si sono 
ottenute guarigioni sbalorditive di ammalati gra¬ 
vissimi. Memoria ed attestati si spediscono gratis 
a richiesta. Nessuna cura è tanto efficace e mi¬ 
racolosa. Cessa la tosse. La febbre, l’espettora- 
zione, il sudore notturno, aumenta il peso del 
corpo, scompariscono i bacilli. — Costa lire 3, per 
posta lire 3,50 ovunque. Sei fi. in tutto il mondo 
lire 20 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e 
Contardi. — Napoli, Via Roma, 345. 


Il Diabete trovato finalmente il suo vero I 
rimedio nella cura Contardi, fatta con le PILLOLE 
LITINATE VIGIER ed il RIFENERATORE. Non 

vi può essere rimedio uguale ed invitiamo tutti I 
gii specialisti a pubblicare la statistica delle loro J 
guarigioni, menlre le persone più rispettabili 
hanno scritto si o igneamente che sono guarito 
con la cura Coniai di, e molte lettere sono stat 
pubblicate. Si usa cibo misto, ecompare lo zuc- I 
chero, si riprendono le forze e la nutrizione. Me- 1 
morie gratis con molti attestati. La cura com- j 
pietà, si spedisca ovunque per lire 15 anticipate 
all’unica fabbrica Lombardi e Contarci — Napoli, | 
Via Roma, r-45. 


Le Malattie di Stomaco tubila. 

rano razionalmente e sicuramente con i’ANTI- 
SEPTOLO Lomburdi e Contardi derivato dall'an¬ 
tica formola dell’Analettico, perfezionata secondo 
i moderni criteri della batteriologia e dell anti¬ 
sepsi. Cura la diarrea e combatte la stitichezza 
più ostinata, facendo abbandonare la schiavitù 
dell’enteroclisma. Nessun rimedio è tanto. ef¬ 
ficace. 

Costa lire 6 il fi. dì saggio, per posta lire 7. 
La eura completa per la foama atonica (con sti¬ 
tichezza) costa lire 36, per la forma putrida 
(diarrea) costa lire 24, per la forma acida (lenta 
digestione, pirosi) costa lire IS anticipate a Lom¬ 
bardi e Contendi. — Napoli, Via Roma, 345. 


Blenorragia - Restringimento, 

goccetta e simili malattie si curano e si preven¬ 
gono in modo ammirevole con la INIEZIONE AN¬ 
TISETTICA Lombardi e Contardi, Cessa immedia¬ 
tamente la più ostinata ed abbondante secrezione, 
finisce il dolore, si distrugge il restringimento. 
La più vasta esperienza nell’esercito e nei RR. 
CO. Non vi può essere rimedio uguale essendo 
scientificamente miracoloso ed insuperabile. 

Costa lire 2,50. per posta in Italia ; 4 fi. (cura 
completa con siringa ed ovatta), lire 11 anticipate 
l'unica fabalbrica Lombari • Contardi — Napoli, 
Via Roma, 345. — Estero spese postali in più. 


La Sifilide costituzionale 

sima tiene finalmente la sua cura specifica, frutto 
degl: studi scientifici antichi e recenti. La SMI- 
LACINA Lombardi e Contardi a base di Salsapa¬ 
riglia (20 0-p)) unita al ioduro di potassio, costi¬ 
tuisce la vera cura scientifica nelle infezioni con¬ 
genite ed acquisite. Tale cura è di effetto radi 
cale dando la guarigione perfetta. Scompariscono 
le macchie, le glsndole, i dolori; guariscono le 
plaghe. Costa lire 5 il fi. La cura completa di 3 
fi con 1 fi. ioduro si spedisce ovunque per lire 
25 anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Con¬ 
tardi — Napoli, Via Roma, 345. 


976 Lire di Guadagno 


in 3 mesi 


Calvizie - Canizie, Sf^dd 

capelli hanno formato in tutti i tempi oggetto di I 
speculazioni più o meno oneste. Il microscopio 
ha detto l’ultima parola con gli studi fatti nel¬ 
l’Istituto Pasteur di Parigi dal Dcttor Sabaurand. 
In base di questi studi e stata preparata da più I 
tempo la R1CININA Lombardi e Coti lardi che oggi 
viene usata generalmente per T igiene della testa, 
distruggere la forfora, arrestare la caduta e prò- i 
muovere lo sviluppo del capelli. Si prepara anche I 
come una tintura. Costa lire 5 il fi., per posta 1 
lire 6 anticipate ; quattro fi. lire 20 anticipate 
all’unica fabbrica Lam bardi e Contateli —Napoli, j 
Via Roma, 345. Spedizione franca ovunque. 

Impotenza - Neurastenia LaiLTae f 

stimolano gli speculatori a burlare il pubblico. I 
La cura piu efficace ed insuperabile è costituita 
dal RIGENERATORE con i GRANULI di STRIC¬ 
NINA precisi Lombardi e Contardi. La stricnina I 
dtve essere presa divisa dagli altri medicinali per f 
l’eiletto. Questa cura ha dato sempre 11 suo ri-| 
suitato, perchè rinvigorisce l’intero organismo ri- I 
donando la salute. E’ sublime. La cura completa I 
(di 2 mesi) si spedisce ovunque per iire 20 antl- j 
cipate all’unica fabbrica Lomba di e Contardi — 
Napoli Via Roma, 345. Per l’effetto immediato ] 
vi è l'Acar.tftea virilis, innocua. Co3ta lire 10 an¬ 
ticipate. 

Necessaria agli sposi 1 


Non abbisognate assolutamente nessuna espe¬ 
rienza. Guadagnate in ogni minuto in cui vi 
occupate- Centinaia di lettere provano come 
si può ottenere presto e sicuramente gran gua¬ 
dagno con la 

CamerapercartoliaepostaliMandel 

Un apparecchio miracoloso, che trasmette 
l'imagine direttamente su cartoline postali. 

i.'apparecchio MANE)EL contiene tutto Toc- 
corrente per la fotografia, per lo sviluppo e per 
la consegna immediata. 

Le £otog r atie sono fatte secondo un nuovo 
3 Ì 3 tema. 4irettunente sopra cartoline postali, 
senza lastre o films. 

I)- » • vi aprono la via del success^. Per 
ILO Lire qu e ta ?omma potete comprare un 
attrezzo completo. Per mezzo della vendita delle 
prime cartoline postali ricupererete il capitale 
d’impianto. Indicazione di uso semplicissimo. 

Persone vecchie e giovani hann^ la possi¬ 
bilità di procurarsi una renditi da JL-. 5000 
a L. 10.000. Informazione grami:a. Scrivere 
subito e domandate il n< stro prospetto 393. 
Abbiami sempre in deposito anche il ben co¬ 
nosciuto cent;one miraccloso nonché lastre c 
tutti gli a; cessori. 

Melchior. Armstrong e Dessan 
BEI LINO SW, Friedrichstrasse, 204. 


GRAFIE artistiche dal vero T 
amatori della bolle/iiza. Oat« • 
I*. 1. francobolli. R. GenneTfc ^ 

Calle Padda, Barcellona (Spagna). 


-* LIBIA ♦- 

di GU IDO POD RECCA 

E’ ub libro che tante discussioni ha 
sollevato fra quelli che l’hanno letto e 
quelli che non lo hanno letto. Merita 
di essere conosciuto, qualunque sia il 
punto di vista del lettore, per l’origi¬ 
nalità della tesi, e per l’interesse de¬ 
scrittiva delle pagine di viaggi. 

In Italia il libro è in vendita 
presso la Casa Editrice Gallico 
Galilei, Via Tritone* 132. 


u P rótti 31701*3! Rivista per ragazzi 
nillfirt¥CI^^-Abb.annuo L. 5 
(estero il doppio). Roma, via Tritone 132 

Chiedere il Catalogo della 
























































































Il discorso della Corona 


Miei devotissimi Senatori, miei firmatissimi Deputati, deo gratta*! 

Godo di vedervi qui tutti duecentoventotto ed altri che non enumero ; go gusto 
l sapere che i elettori lianno per voi votato coni-patti... Geutiloni. 

Per quanto il suddetto mio rappresentante elettorale Tahia fato qualche piavolada 
dela quale il nòstro signor Idio teguirà conto, pure non è da dire che egli non abia 
sempre interpretato il nostro pensiero, tanto vero che se s ino a questo altissimo po 3 to lo 
levo a lui e a voi. »• 

Arduo xe il compito che ci attende. " ■ 

Il popolo molto si aspetta da voi perchè grandi sono i suoi bisogni spirituali. 

E mi, richiamandome ai vostri impegni liberamente e segretamente assunti ve ri¬ 
cordo i vostri doveri : 

Libertà ale congregazioni religiose de moltiplicar i loro sozi e il loro patrimonio. 

Galera per chi tende a turbar la pace religiosa con propaganda eretica. 

Catechismo a tuto andar nele scole prubliche. 

~ ~ Indissolubilità matrimoniale per chi no ga bezzi per far il divorzio in Sguizzerà 
o in Ungaria e per pagar Jj*..dispensarla Santa Sede;. ... 

Dirito de rapresen i anza nei Consigli dello Stato ale leghe Cutoliche altrimenti 
dette gialle o krumire. * * 

Fin qua il poto concordato e sotoscritto; in seguito ^ po’8e vedaràse sarà el caso 
de aumentar il fondo culti, da ripristinar el sequestro preventivo ala slamila, de li¬ 
mitar il dir.to de associamoli ai so versivi, de restaurar la forca e de soprimer VAscna 
che pernii el xe un bruscolo nell’ocio. * 

E, dichiarando aperta la XKIV a legislatura, laggè..che manda un saluto da bon 
cristian a « colui che deteneva » e che adesso,' lodato Iddio, xe il nostro detenuto ! 


L* ASINO 





























